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DIDATTICA MULTIMEDIALE – LINGUA ITALIANA

Schema della relazione dell’isp. Umberto Tenuta: umberto.tenuta@tin.it
· <<Ogni uomo è destinato ad essere un successo e il mondo è destinato ad accogliere questo successo>>
.

· La scuola dell’autonomia è impegnata a garantire a tutti i singoli alunni il successo formativo.
· Il successo formativo si garantisce quando si promuove la formazione di tutte le dimensioni della personalità, in una modalità  integrata ("sistema integrato")
: formazione motoria, formazione emotivo-affettiva, formazione sociale, formazione cognitiva,  formazione linguistica...  

· LINGUA

· La Lingua è stata ed è lo strumento più potente dell'uomo: sembra che il ceppo umano che per primo scoprì la parola si mosse dall'Africa e conquistò tutto il mondo spiazzando via tutti gli altri ceppi umani preesistenti, compresi i neandarteliani.  

· Linguaggio e pensiero (Wygotsky)
: cultura e ominazione
 
· pensare, comunicare ed esprimere

· LINGUAGGI: motori, gestuali, mimici, iconici, simbolici, verbali…

· Linguaggio: simbolo (fonema) e semantema (significato) 

· GLI ASPETTI DELLA LINGUA

· Simboli fonici (fonologia)

· Simboli grafici (morfologia, ortografia)

· Sintassi

· Lessico e significati

· formazione LINGUISTICA

· ascoltare, parlare, leggere, scrivere, riflettere sulla lingua  

· Il bambino impara la lingua materna ascoltando, osservando, parlando in situazioni significative (situazione problematiche)
.

· A tre anni il bambino possiede già la lingua materna nella sua struttura grammaticale (morfologica e sintattica).  

· l’acquisizione  della lingua si approfondisce, si arricchisce, diventa sempre più consapevole nella successione delle scuole, a cominciare dalla scuola dell'infanzia che svolge un ruolo essenziale nella formazione linguistica dei bambini
.  

· La formazione linguistica (Lingua italiana e lingua straniera) si realizza coltivando le sue fondamentali attività costituite dall'ascoltare, dal parlare, dal leggere e dallo scrivere, oltre che dalla riflessione linguistica. 

· AMBIENTE LINGUISTICO: reale e virtuale

· Ascoltare 

· ascoltare 

· i familiari  

· la radio, la TV, il cinema, le audio e videocassette… 

· le fiabe, i racconti, le filastrocche, le poesie nella famiglia, nella scuola dell'infanzia e nella scuola primaria

· ascoltare attraverso il PC

· parlare 

· nel contesto familiare

· i genitori parlano coi loro figli  

· nei contesti socioculturali

· i bambini parlano coi loro compagni

· nel contesto scolastico 

· gli operatori scolastici tutti (docenti, ATA, collaboratori scolastici...) parlano con gli alunni  

· gli alunni  parlano tra di loro

· La scuola materna (ma non solo essa!) come <<vivaio di relazioni umane>>
: 

· lavoro di gruppo (Cooperative Learning
)  

· Non la scuola del silenzio ma la scuola nella quale si parla (e non si chiacchiera!)  

· parlare attraverso il PC (anche internet)

·  aPPRENDERE A Leggere ED A SCRIVERE

· Dalla scrittura pittografica alla scrittura ideografica alla scrittura alfabetica  

· far ripercorrere agli alunni questo cammino: reinvenzione della scrittura: disegni ↔ segni ↔ simboli

· attività di simbolizzazione: traduzione dei fonemi in simboli     

· le parole sono costituite da fonemi (a-e-i-o-u-s-m.): a i  u o l e,   s o l e,  p a n e…

· Le parole debbono essere sempre significative (non si devono leggere mai parole senza comprenderne il significato)  

· metodo globale
 (metodo naturale)
: frase→parole→fonemi 

· metodo fonematico
: fonemi→parole→frase
· sempre in contesti significativi  

· apprendere leggere ed a scrivere attraverso il PC 

· Lettura 

· la passione della lettura!  Il libro di lettura fa amare la lettura?  Suvvia, siamo concreti! Chi legge 5 volte di seguito I promessi sposi? 

· Leggere il mondo degli oggetti, il mondo delle immagini, il mondo dei simboli: attraverso gli oggetti, le immagini, i simboli   Leggere il mondo della realtà concreta, ma anche il mondo della fantasia 

· Leggere fiabe, racconti,  romanzi, poemi, poesie, trattati nella scuola primaria e nella scuola secondaria   

· La biblioteca sin dalla prima classe (schede con immagini e con parole, con passi prima brevi e poi sempre più lunghi, fabe e racconti brevi…). Biblioteca e bibliotecaria (esperta di letteratura per l'infanzia) sin dalla scuola dell'infanzia  

· <<L'insegnante, anche testimoniando la sua consuetudine alla lettura, stimola e accresce la motivazione del fanciullo a leggere e dedica particolare attenzione alla scelta di testi validi per le loro qualità intrinseche>> (Programmi didattici del 1985).

· Decalogo della lettura di Pennac 

	1. il diritto di non leggere;

2. il diritto di saltare le pagine;

3. il diritto di non finire un libro;

4. il diritto di rileggere;
	5. il diritto di leggere qualsiasi cosa;

6. il diritto al bovarismo;

7. il diritto di leggere ovunque;


	8. il diritto di spizzicare;

9. il diritto di leggere ad alta voce;

10. il diritto di tacere. 




· leggere sul PC e col PC
· Scrivere  

· Scrivere sempre in forma significativa  

· Parola frase (olofrase)  

· Frase: elementi essenziali  

· Soggetto-predicato : Maria legge
· Testo libero e messa a punto secondo Freinet

· Testi significativi 

· Composizioni  
· Le varie forme di composizione (Cfr.  Programmi didattici del 1985)  

· Il lavoro di gruppo nella composizione: cum-porre
· Scrivere col PC  

· Riflessione linguistica  
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<<La grammatica va concepita come sollevamento a livello consapevole di fenomeni che l'alunno è già in grado di produrre e percepire>>(Programmi didattici del 1985). 

· Scoperta (riflessione)  

· Famiglie di parole  

· La frase costruita (scoperta) nella sua struttura   

· Maria legge  

· L'alunna Maria legge fiabe  

· L'alunna Maria della III classe legge la fiaba di Cappuccetto Rosso  

· L’alunna Maria, frequentante la classe terza della scuola De Amicis, legge la fiaba di Cappuccetto Rosso, che le ha regalato la zia Rosaria  

· riflessione inguistica attraverso il PC

Itinerario didattico  per imparare a leggere eD a scrivere

· Prerequisiti 

· Da verificare: se non sono posseduti, si debbono effettuare delle unità di apprendimento per assicurarne il possesso. 

· Prerequisiti affettivi  

· Motivazione a leggere e a scrivere  

· Motivazione ad imparare a leggere ed a scrivere  

· Prerequisiti cognitivi 

· Competenze di lingua orale: possesso della capacità di parlare, comunicare, esprimersi, dialogare, riflettere...  

· Capacità di analisi fonetica: scomposizione della frase nelle parole, delle parole nelle sillabe e delle sillabe nei fonemi: 

· La rosa è odorosa 
· La ─ rosa ─ è ─ odorosa 

· La   ro-sa   è   o-do-ro-sa 

· L-a    r-o-s-a   è    o-d-o-r-o-s-a 
· Capacità di simbolizzazione: ogni cosa può essere sostituita da un'altra cosa  

· Capacità di lateralizzazione: destra/sinistra, sopra/ sotto
· Capacità di stabilire relazione d'ordine: prima/dopo temporale e spaziale  

· Capacità motorie (motricità fine: tenere e manovrare la matita o la penna per disegnare, seguire il contorno di un disegno, scrivere…) 

· 1. Unità di apprendimento: ANALISI ORALE DELLE FRASI

· In contesti significativi di apprendimento, inventare giochi per: 

· 1.1. UDA: scomporre oralmente le frasi nelle singole parole che le costituiscono  

· MARA ABITA SULLA COLLINA ( MARA//ABITA//SULLA//COLLINA

· 1.2. UDA: scomporre oralmente le parole in sillabe  

· MARA ( MA//RA

· 1.3. UDA: scomporre oralmente le sillabe in fonemi  

· MA ( M//A

· Nota bene  

· occorre acquisire una grandissima abilità in tali attività (competenza approfondita)  

· 2. Unità di apprendimento : SIMBOLIZZAZIONE DEI FONEMI
· In contesti significativi, inventare giochi per simbolizzare i fonemi (associate i fonemi ai grafemi): 

· 2.1.UDA:SIMBOLIZZAZIONE DELLE VOCALI 
	a↔A
	e↔E
	i ↔I
	o↔O
	u↔U


· 2.2.UDA: SIMBOLIZZAZIONE DI GRUPPI DI CONSONANTI
	s↔S
	r ↔ R
	m ↔ M
	….
	….
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2.3…  2.4… ….

· N.b.  utilizzare la grafia script costituita da due segni base: O e │  

· Vantaggi: scrittura semplice, chiara, facilitante il passaggio alla scrittura corsiva attraverso i legamenti che progressivamente gli alunni introdurranno nel passaggio da un grafema a quello successivo.  

· Inizialmente la simbolizzazione può avvenire con le lettere concrete (alfabetiere mobile): scrivere è come stampare (composizione delle parole)  

· Processo interattivo tra lettura e scritturA
· Logicamente e psicologicamente si attua una interazione tra la scrittura e la lettura:

· Rappresento con il simbolo A il fonema a ma, anche, leggo il simbolo A come fonema a
· Nel momento in cui diciamo che questa cosa si chiama o si legge casa, simbolizziamo l’oggetto con una serie di segni (scriviamo!).  

· A questo punto sono necessari gli alfabetieri mobili, costituiti da rettangoli di plastica o di cartone robusto oppure da dadi sui quali sono impresse le singole lettere dell'alfabeto, magari incastrabili.  

· Ogni alunno deve avere il suo alfabetiere personale con il quale esercitarsi.  

· Tuttavia, si può utilizzare anche un grande alfabetiere di classe costituito da cartelloni appesi alle pareti con le parole emblematiche delle singole lettere (asino, barca, cane, dalia...) e situato al di sopra di mensole, sulle quali si pongono le scatole contenente grandi lettere mobili in plastico o in cartone pesante

· Si può utilizzare molto proficuamente anche un alfabetiere di nomi propri (degli alunni della classe, degli amici e anche di animali come cani e gatti... ): Angela Umberto Carlo Dario Bobi...  

· È preferibile che i nomi dei cartelloni emblematici dell’alfabetiere facciano parte del background culturale degli alunni, del loro mondo di giochi, di vita, di esperienza quotidiana.  

· 3. UNITÀ DI APPRENDIMENTO: SIMBOLIZZAZIONE E LETTURA DI PAROLE

· La simbolizzazione dovrebbe iniziare dai fonemi per passare però subito ai nomi (SOLE, SALE, SEME…), evitando, se possibile, gli esercizi di sillabazione: sa se si so su…   ma me mi mo mu ...  

· Una volta che gli alunni abbiano appreso i singoli fonemi dell'alfabeto (a b c  d...) e abbiano imparato ad associarli ai relativi segni (simbolizzazione) anche con l'aiuto dell’alfabetiere murale di classe o personale di ogni singolo alunno, dovrebbe poi risultare facile leggere o scrivere (comporre) parole facili (olofrasi).  

· 3.1.UDA: SIMBOLIZZAZIONE DI GRUPPI DI PAROLE (olofrasi) E LETTURA DI PAROLE

· 3.2.UDA: SIMBOLIZZAZIONE DI GRUPPI DI PAROLE (olofrasi) E LETTURA DI PAROLE

· …

· 4. UNITÀ DI APPRENDIMENTO:SIMBOLIZZAZIONE DI FRASI
· 4.1. UDA: SIMBOLIZZAZIONE E LETTURA DI FRASI

· 4.2.UDA: SIMBOLIZZAZIONE E LETTURA DI DI FRASI

· …

· Quest’attività, da effettuare inizialmente, non solo in situazioni significative, ma anche con materiale concreto (lettere mobili), può essere successivamente (ma anche contemporaneamente) effettuata sul PC, utilizzando oggetti virtuali (alfabetiere virtuale, lettere mobili virtuali, compositoi virtuali ecc.).  

· N.b.  

· Ciò che importa è che tutte le attività che riguardano l'apprendimento del leggere e dello scrivere siano sempre significative, motivanti, legate al mondo affettivo dei bambini.  

· Si può anche creare/inventare una storia, una fiaba ecc., nella quale si ritrovano le parole da utilizzare per apprendere i singoli fonemi ed i singoli grafemi.

· Ma l'esperienza dell'apprendimento del leggere e dello scrivere non deve costituire un’esperienza a sé stante, non significativa, non motivata, e tanto meno un’esperienza penosa!

· Anche in tale prospettiva, la scrittura col PC può risultare inizialmente facilitante, giocosa, motivante.
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